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Al fermine dell'ora d'aria si sono scontrati una cinquantina di reclusi 

Gigantesca rissa a Rebibbia: 
in fin di vita un detenuto 

Massimo Meuti è stato operato d'urgenza al Policlinico - Da alcuni giorni nel car
cere c'era una certa tensione dopo il trasferimento di un gruppo da Poggioreale 

Violenta zufla. ieri pome
riggio, fra i detenuti del 
braccio « G. 8 » del carcere 
di Rebibbia. Uno dei reclusi, 
Massimo Meuti di 30 anni, 
è stato gravemente ferito a 
coltellate ed è ricoverato al 
Policlinico con prognosi ri
servata. Altri sei, rimasti fe
riti o contusi, hanno dovuto 
ricorrere alle cure dei sani
tari dell'infermeria del car
cere. 

I disordini sono scoppiati 
intorno alle 14 di ieri pome
riggio, poco prima del ter
mine dell'ora di aria. I de
tenuti, a gruppi, si stavano 
già awiando verso le loro 
celle, quando improvvisamen
te è scoppiata la rissa. Vi 
sono rimasti coinvolti quasi 
tutti gli ospiti del braccio 
« G 8 ». I motivi non sono 
stati ancora accertati, ma 
sembra che lo scontro sia 
avvenuto fra un gruppo di 
carcerati romani e un altro 
gruppo proveniente dall'isti
tuto di pena di Poggiareale 
a Napoli. 

I primi a intervenire nel 
tentativo di riportare la cal
ma sono stati i custodi del 
cortile che ospita i reclusi 
durante l'ora d'aria, ma sono 
stati sopraffatti dagli stessi 
litiganti. Sono quindi arri
vate in forza le guardie car
cerarie. Quando è tornata 
la calma, a terra c'era Mas
simo Meuti, che cercava di 
comprimersi le ferite con le 
mani. Era stato colpito con 
un coltello al collo e al petto, 
proprio vicino al cuore. 

L'uomo è stato subito soc
corso e trasportato al Poli
clinico. All'ospedale i sanita
ri lo hanno subito sottopo
sto a un delicato intervento 
chirurgico e si sono riservata 
la prognosi. Due delle tre 
coltellate che lo hanno rag
giunto — probabilmente sfer
rate da un'arma rudimenta
le. forse un cucchiaio ap

puntito dalla parte del ma
nico — seno penetrate a fon
do nella regione cardiaca. -

L'arma non è stata ritrova
ta. L'immediata perquisizio
ne dei presenti non ha dato 
alcun risultato, il rudimentale 
coltello evidentemente è sta
to fatto abilmente sparire dai 
detenuti. Circa una cinquan
tina gli uomini coinvolti nel
la rissa, nella confunsione 
successiva gli aggressori di 
Massimo Meuti possono aver
ne approfittato per allonta
narsi e rientrare nelle rispet
tive celle. 

La direzione del carcere 
di Rebibbia ha aperto una 
inchiesta che sarà condotta 
parallelamente all'altra, av
viata dal giudice di sorve
glianza. Già ieri pomeriggio 
sono cominciati gli interroga
tori di tutti i reclusi le cui 
celle si affacciano sul cor
ridoio dove sono accaduti la 
rissa e l'accoltellamento. Sem
bra che tutti gli interrogati 
si siano dichiarati estranei 
al grave accaduto. 

Da un po' di tempo a Re
bibbia regnava una certa ten
sione. In particolare i tra
sferimenti dal carcere di Pog
gioreale avevano aggravato 
molto la situazione. Nel car
cere di Napoli, forse il più 
sovraffollato d'Italia, nel cor
so delle ultime scosse di ter
remoto registrate sabato, si 
verificarono gravi inoidenti 
e l'uccisione di tre uomini. 
Sembra che auelli prove-
nenti da Napoli, dove ben 
poco del regolamento carce
rario viene rispettato, si sia
no adottati assai male al cli
ma più rigoroso del carcere 
romano. 

Fra il gruppo dei romani e 
quello dei napoletani poi. sa
rebbero nate subito dispute. 
disaccordi, tensioni che sono 
trasricimente scoppiati ieri 
pomeriggio. 

In settanta Comuni 
Carnevale torna 

ad essere Carnevale 

Inchiesta 
sulla morte 
misteriosa 

di una bambina 
Una bambina di 10 anni. 

Maria Grazia Bagni, è mor
ta improvvisamente per cau
se che la polizia cercherà di 
accertare e che comunque 
verranno chiarite dall'autop
sia. Il padre della piccola. 
Enrico, un rappresentante di 
38 anni, ha tentato inutil
mente di rianimarla prati
candole la respirazione bocca 
a bocca ed infine l'ha tra
sportata al San Camillo dove 
però è giunta morta. 

Nel pomeriggio di ieri Ma
ria Grazia è uscita dalla sua 
abitazione (al primo piano 
dell'edificio) per andare a 
gettare i rifiuti nella r«Utu-
miera poco distante dal poi-
tone. Prima di rientrare in 
casa ha suonato al citofono 
per farsi aprire la porta ma. 
appena giunta sul pianerot
tolo. ha esclamato « mamma. 
mamma » ed è crollata a 
terra. 

I sindacati 
appoggiano 
la lotta dei 

giovani medici 
La federazione ' CGIL-

CISL-UIL del Lazio so
stiene e appoggia la piat
taforma e le lotte dell'as
semblea permanente dei 
giovanli medici disoccupa
ti e ne sottolinea l'estre
ma positività per l'attua- ' 
zione completa della rifor
ma sanitaria. 

La federazione regiona
le — rileva una nota — 
ha già « rapportato la par
te della piattaforma dei 
giovani medici di livello 
governativo alla federa
zione unitaria nazionale, 
che già il 19 febbraio an
che su questi punti ha 
svolto la trattativa con il 
ministro della Sanità ». 
Sulle part: d> livello re
gionale per il 23 e 25 feb 
braio sono stati program
mati desi: incontri con 
l'as<e.->sore regionale 

« Pe' le finestre manco un apparato. / Nemmanco un 
parco avanti a na vetrina / Vai pe* tira un mazzetto, esce 
un sordato/ Te da' 'na piattonata su la schina. / Leva er 
tarappattà, leva ìa ggente, / leva le curze... la bardoria è 
morta, / er carnovale s'ariduce a gnente ». Siamo nel 1884. 
e già allora festa collettiva del carnevale doveva trovarsi 
in cattive acque, anche grazie all*esercito del neonato Stato 
unitario che temeva tumulti in piazza. 

Ora si tenta di tutto, per riscoprire, finché si è tempo le 
radici di questa festa e farla tornare a vivere. E se in città 
è più difficile, forse nei paesi lo è di meno: l'iniziativa della 
Provincia di Roma, di porsi come centro di coordinamento 
per promuovere questa antichissima festa popolare è stata 
premiata. All'appello lanciato dall'assessore Ada Scalchi han
no risposto settanta Comuni su 114. Di questi alcuni avevano 
già alle spalle antiche tradizioni carnevalesche, altri si cimen
tano per la prima volta quest'anno nella festa, altri ancora 
hanno dovuto rispolverare usi e costumi dimenticati da decenni. 

Un esempio? A Poli il gruppo teatrale La Masca, diretto 
da Rita Tamburi sta preparando un dialogo del M00,, in dia
letto d'epoca, tra la Quaresima e il Carnevale, fra la piazza 
e il balcone di Palazzo Conti. Da un mese il gruppo sta 
lavorando nel paese per recuperare i costumi e il dialetto. 
Ripeteranno in piazza anche la fustigazione (simbolica), delle 
donne, come avveniva nel '400. Così venivano punite le donne 
clie osavano lasciare la casa per andare a vedere il 
Carnevale. E' probabile che in questa riedizione tutta Poli 
(duemila abitanti) parteciperà alla festa. Ci sarà anche il 
sindaco — che è una donna — e sarà pur essa in costume. 

E così, in questa settimana — a partire da ieri — in 
molti Comuni della Provincia i festeggiamenti saranno più 
ricchi e corposi che negli anni passati. La Provincia è inter
venuta con integrazioni di spettacoli teatrali e musicali. Se
dici compagnie di teatro e gruppi musicali sono impegnati 
in 54 spettacoli. In 47 Comuni ci saranno anche le bande 
musicali, che si sposteranno da un paese all'altro. Insomma: 
torneranno i carri allegorici, ma non ci saranno solo la satira 
della cartapesta. 

In città, certo, è più difficile andare a riscoprire le ra
dici del carnevale romano. Vedremo se il < Capriccio » al 
Pincìo darà un contributo o no. Ma intanto la festa c'è: per 
stamane, alle 10.30. è in programma una matiné del circo. 
alle 16 spettacolo di mimi, alle 18.30 * Ballate irlandesi », con 
i Raini Dubh. 
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Di dove iti quando 

I due concerti del batterista all'Olimpico 

Quell'efficace, perfetto, 
vuotissimo jazz-rock 
del mitico Cobham 

Non c'era davvero bisogno di aspettare l'arrivo a Roma del mitico batterista Billy 
Cobham, per scoprire l'ambiguità e gli equivoci del jazz-rock. Musica pretenziosa, 
nel migliore dei casi (il concerto degli Weather Report al Palasport), banale fino ad 
essere irritante, nel peggiore (l'esibizione di Stanley Clarke a Castel S. Angelo). 
Cobham, che giovedì sera ha tenuto due concerti al Teatro Olimpico, organizzati dalla 
Cooperativa Murales, ha il pregio di non esasperare queste sgradevoli caratteristiche, 
e di possedere una persona
lità scenica meno arrogante 
e più palesemente « pirotec
nica » di quella di tanti suoi 
colleghi. 

Gli ingredienti del suo 
show sono semplici, ma, tut
to sommato, efficaci; e il 
gruppo che si porta appres
so può contare, oltre che sul 
suo virtuosismo straordina
rio, sull'originalità del po-
listrumentista Michael Ur- . 
baniak (che dà al suo vio
lino un curioso sapore misto 
di country e di funky), su 
un chitarrista — Mike Stern 
— che non si vergogna ' di 
provenire dal rock e, perlo
meno, evita di fare il ver 
so a Wes Montgomery e 
Larry Coryell, su un bassista 
dal suono secco e grintoso 
— Tim Landers — e su un 
tastierista — Gii Goldstein 
— sufficientemente brillan
te e versatile. 

C'è tutto il repertorio di 
trucchi e di effetti plateali 
più consumati che si cono
scano: dall'assolo «miago
lato» e struggente alla chi
tarra, a quello jazsy e tra
scinante al piano acustico 
(con il rituale invito a bat
tere il tempo con le mani) , 
al vero e proprio fuoco d'ar
tificio della batteria. E' più 
che sufficiente per suscitare 
l'entusiasmo di un pubblico 
eccezionalmente numeroso in 
ambedue i concerti. 

E' fusion music eseguita 
al massimo livello profes
sionale. con poca fantasia e 
tanta accuratezza, da un ca
poscuola che ha influenzato 
non solo la tecnica ma an
che il « costume » del per-
cussionismo contemporaneo. 
La sua attrezzatura scenica 
è quella oggi di moda: con 
quei piatti tenuti altissimi 
(contrariamente a quanto si 
usa nel jazz tradizionale), le 
due casse, i t impani e i tom 
innumerevoli, variamente ac
cordati. E' un'immagine scin
tillante, intelligentemente 
progettata per impressiona
re il grande pubblico. 

Dei jazzisti sconfinati nel 
rock, una diecina d'anni fa 
(e cioè quando il discorso 
sul jazz-rock era d'attualità. 
ma. si sa, il nostro è un mer
cato « ri tardato »). solo due 
grandissimi maestri — Gii 
Evans e Miles Davis — han
no ottenuto risultati geniali. 
aprendo al proprio linguag 
gio un universo timbrico 
ritmico del tut to inedito. Gli 
altri si sono limitati a co
struire un tessuto anonimo. 
capace di esaltare doti spes 
so funamboliche: da Jaco 
Pastorius a Chick Corea, da 
John McLaughlin a Stanley 
Clarke. Tutta gente che è 
riuscita a dimostrare come 
la tecnica strumentale più 
raffinata possa riuscire a 
non comunicare altro che sé 
stessa, ed essere comunque 
« vendibile ». 

Cobham non fa eccezione 
a questa regola, ma, perlo
meno. il suo virtuosismo è 
davvero fuori discussione, e 
i suoi partner sono più che 
dignitosi. La musica è piat
ta. e il fatto che un tale ta
lento si sia sottratto a pos
sibilità espressive più stimo
lanti è senza dubbio disdice 
vole. Finché il pubblico si 
contenta di fuochi d'artifi
cio. però, sarà difficile che 
cambi strada. 

Dacia Maraini, cos'è 
questo nuovo spettacolo dal 
titolo colorito, Dramma 
d'amore al circo Bagno Ba
iò? Sappiamo che l'inten
sione • originaria era quella 
eli realizzare un 'musical* 
coi fiocchi. Ci siete riuscite? 

« No. per i soliti proble
mi economici. E' stato più 
conveniente ridimensionare 
il progetto e raccontare una 
vicenda di "teatro nel tea
tro'. Quella, al primo li
vello autobiografica, delle 
attrici della Maddalena in
tenta a provare uno spetta
colo misto di musical, ope
retta e intreccio amoroso. 
sulle avventure di un di
sastrato circo degli anni 
Venti ». 

Illustraci i personaggi. 
«C'è il proprietario, un ex

carcerato eroinomane, che 
gioca quella del circo come 
la sua ultima carta. C'è la 
trapezista spastica, una bal
lerina catatonica, un topo 
di fogna al posto del leone, 
un gorilla spelacchiato... ». 

Insomma è un circo de
forme. caricaturale. 

«Si. grottesco, anche tra
gico. ma rappresentato con 
la maggior comicità possi 
bile. Evoca una malattia del
lo spettacolo, insomma, vis
suta con allegria». 

E la storia d'amore che 
scoppia in questo tendone 
espressionista ? 

« Avviene fra il direttore 

E7 in arrivo 

un battello 

carico di... 

donne e 

scimpanzè 

del circo. Serafino Piazza. 
detto Orecchino, e Luce 
Brillante, ballerina e figlia 
della trapezista. Serafino pe
rò. già amante di quest'ul
tima. finisce per suscitarne 
la reazione violenta, i^', 
quella della trapezista, una 
disperazione dettata dal po
tere assoluto di quest'uomo, 
piuttosto che dalla gelosia; 
tanto che la spinge ad uc
cidere la figlia, pur di sot
trarla agli artigli di Serafi
no. Ma non finisce qui... ». 

Lasciamo il finale a su
spense ed elenchiamo inve
ce i nomi di eh: ha colla
borato alla realizzazicne: 
della Maraini sono sia i 
testi delle canzoni che quel
li dell'intero spettacolo che 
debutta giovedì alla Madda
lena; i costumi sono di Gian
na Giannett i . le musiche di 
Alessandro Triantafillou. le 
scene di Francesco Saitta e 
le luci di Paola Raguzzi. 
Quest'ultima, insieme a Da
niela Altomonte, Duska Bi-
sconti. Richi Gallinari. Gio-
vannella De Luca e Paola 
Pozzuoli, fa anche parte del 
cast delle interpreti. 

Infine, su preghiera della 
stessa Maraini, comunichia
mo che alla Maddalena è 
aperta una sottoscrizione: 
sono note le difficilissime 
condizioni economiche m 
cui H teatro versa grazie 
agli irrisori contributi mi
nisteriali. 

Domenica 

di musica, 

si leva 

il canto di 

un poeta reggae 

f. b. 
NELLA FOTO: Il 
ritta Billy Cobham 

batte 

TEATRO — « Nuovo 
comico» a tutt i gli effet
ti e capace archivista 
di una bizzarra galleria 
di caratteri quotidiani. 
Carlo Verdone espone le 
sue macchiette al Piccolo 
Eliseo, oggi alle 17.30. E' 
s tato definito un « nuo
vo Fregoli » ma anche 

- acuto osservatore della 
vita semplice, insomma 
per chi non lo conosce 
questo Senti chi parla 
potrebbe proprio essere 
un'occasione divertente. 

Alla Piramide un regi
sta. Alessandro - Berdini. 
e il suo gruppo. «Tea-
troinaria ». hanno passa

to al setaccio L'uliima 
estate di Klingsor di Her
man Hesse per presenta
re al pubblico un'imma
gine abbastanza incon
sueta e complessa di quel 
romanziere. 

Alle Muse, alle 18. Gio
vanna Marini presenta 
Che dirà la gente che t i 
bacia nei caffè? »< raccon
ti. ricordi, invenzioni in 
concerto per quattro voci 
e quattro archi ». Anche 
questo un lavoro piuttosto 
insolito ma forte delle pre
ziose doti di Giovanna 
Marini interprete e can
tante. 
CINEMA — Al Labirin-

Teresa De Bermutlez all'EUR 

Nuove composizioni e 
canzoni Inca sospese 
a intervalli abissali 

Erano ben dodici gli au
tori in programma nel con
certo sull'Arte vocale in 
America Latina », che si è 
tenuto all'Auditorio del 
l'IILA, all'EUR. Cantava i! 
soprano ecuadoriano Teresa 
de Bermudez. accompagna
ta al pianoforte da Rolan
do Nicolosi. Dodici autori. 
tra cui i nomi noti al gros
so pubblico eruno soltanto 
due: quello di Villa Lobos 
(presente con Cancao do 
poeta do seculo XVIII, una 
melodia bellissima anche 
se. come spesso accade nel
le opere di questo autore, 
assai complessa e ricca di 
volute, che è stata interpre
tata dalla Bermudez con in
tensa drammaticità» e quel
lo di Carlos Guastavino. 

Tutti gli altri erano com
positori sudamericani dello 
inizio di questo secolo e con
temporanei (come Recalde. 
autore dell'ultimo brano in 
programma, presente in sa
la durante il concer to : mu
sicisti la cui ispirazione si 
collega, in maniera diretta 
e spesso scevra di media
zioni culturali, al folclore 
musicale coi suoi ritmi pun
tati sui quali la melodia si 
eleva ora triste e lenta, ora 
invece tenendo dietro ad es
si. Nel clima che si vien° 
a creare, il pianoforte appa
re a volte un elemento 

«estraneo», di imposizio
ne; al suo posto ci si può 
tranquillamente immagina
re di sentire charangos e 
flauti indios. 

Quando, invece, una me
diazione culturale c'è, il 
pianoforte sembra quasi ri
calcato sull'accompagnamen
to di un Lied di Schubert, 
come in Piececitos di Gua
stavino, o sui francesi del 
primo Nocevento. Inutile? 
dire, dunque, che la p;u'.e 
più interessante del pro
gramma era costituita dalle; 
fresche e avvincenti dan*e 
ecuadoriane e dal!1 canzo 
ni inca, in cui la ln.gi'-» T*-
dia. meglio dello spagnolo, 
sembra su.fg.5iire ai ' musi
cisti una vocalità clic nega 
le frasi ampie per esprì
mersi in piccole note stuc
cate ed in intervalli abis
sali: come ad esaltare 'e 
disuguaglianze di r e g n t n , 
per trarne nuovi stimoli 
timbrici. 

Teresa de Bermudez, dal
la voce ricca di volume, scu 
ra e vibrante, si è dsmo
strata in queste canzor.. in
terprete appassionata e JJM 
vincente. Appassionata io ì 
stata anche (ma assai n.e-

,no convincente) in un /er-
diano Pace, mio Dio, im
prudentemente offerto co
me bis. 

c. cr. 

Bosetti debutta al Quirino 

Il «vizio» di Feydeau 
attacca la città : da 
martedì P«Albergo» 

In Francia il vaudeville 
di Georges Peydeau è og
getto di affetuosa routine 
da parte dei teatranti, 
quasi come' Shakespeare 
in Inghilterra. Gli attori 
nostrani in questa stagio
ne sembrano voler seguire 
la consuetudine d'Oltral
pe: eccoci dunque, con 
L'Albergo del libero scam
bio (1894) allestito da Giu
lio Bosetti e prossimo al 
debutto al Quirino, alia 
terza pochade che atter
ra a Roma. 

E' per martedì sera. 
dunque, la nuova iniezio
ne al pubblico romano del 
« vizio di Feydeau » (nello 
scrivere "per il teatro met
teva la cura meticolosa dei 
maniaci » ricorda di lui 
Cocteau): una visita ri
spettosa al mausoleo del
le indicazioni e delle di
dascalie che l'autore for
niva ai futuri registi, a 
pie di pagina di ogni suo 
lavoro, è quanto Bosetti 
dichiara di aver voluto 
compiere. A ragione, natu
ralmente: la importanza 
della precisione matema
tica nel numero delle por
te. nella loro disposizione. 
nelle entrate e nelle usci
te e perfino nei colori in 
questo " albergo " capola
voro dello scrittore fran
cese e commedia sublime 
degli scambi e degli equi
voci, è vangelo per ogni 
buon teatrante. 

to è in programma Un 
uomo da marciapiede, di 
John Schlesinger. un film 
del 1969. fondamentale e 
precoce testimonianza del 
malessere urbano ameri
cano. arricchita da una 
delle prime importanti in
terpretazioni di Dustin 
Hoffmann (qui accanto a 
Jon Voight e Brenda 
V:\ccaro). All'Africa il 
recente Brubaker ci mo
stra i vizi delle carceri 
statunitensi, viste con 1" 
occhio di un « illuminato » 
direttore di prigione (Ro
bert Redford) che ci en
tra in incognito, dopo es
sersi camuffato da delin-

Dal 9 marzo 
un corso 

di tecniche 
grafiche 

Il 9 marzo aprirà in via 
Modena 50. vicino alla sta
zione. il * Centro romano 
della grafica » che, in col-

Giulio Bosetti e Marina 
Bonfigli, dunque, saranno 
i protagonisti della scan
zonata vicenda, come 
qualche stagione fa lo fu
rono Aroldo Tieri e Giu
liana Lojodice e in In
ghilterra in un recente 
passato. Alee Guinnes e 
Irene Worth. 

Accanto ai due perso
naggi principali recitano 
provenienti da una tour
née che ha già toccato 
molte piazze, Ginella Ber-
tacchi. Carlo Valli, Gian
franco Barra, Stefano 
Onofri, Marina Tagliafer
ri e molti altri. Le scene 
e i costumi si devono a 
Gianfranco Padovani, e le 
musiche a Giancarlo Chia-
ramello. 
NELLA FOTO: Giulio 
Bosetti 

quente per tastare il polso 
della situazione. 

MUSICA — Pot-pourri 
di musica leggera al Ten-
dastrisce alle 18. Suonana 
insieme Riccardo Coccian-
te. Rino Gaetano e il 
complesso New Perigeo, 
un nome, quest'ultimo. 
che dirà qualcosa ai pa
titi di rock italiano (non 
troppi. - per la verità). 
Ultimo appuntamento, ma 
non certo per importan
za. quelli con il poeta 
giamaicano Linton Kwesl 
Johnson. Il concerto reg
gae si terrà all'Olimpico 
alle 21.30. 

lacerazione con la scuola 
internazionale di grafica di 
Venezia, inizia un corso di 
tecniche dell'incisione. 

Le iscrizioni sono aperte 
tutti i giorni (sabato esclu
so) presso la scuola in via 
Modena 50 (piazza Esedra) 
dalle 16 alle 19 o presso la 
galleria e Segno grafico -
Forma studio» in via Giu
lia 16 dalle 16,30 alle 19 
(Tel. 657343). 
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